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Aprile è stato un mese altalenante per la Trevigliese:
solo 3 punti conquistati in 5 partite, frutto dei pareggi
di Olginate, Soncino e in casa contro la Leon a tempo
scaduto. Sono arrivate poi due sconfitte, una in casa
contro il Castelleone e una nell’ultimo turno a
Soresina. Un andamento senza vittorie che ha portato
la squadra a scivolare al quinto posto e a essere
l’unica ancora incerta sulla partecipazione ai playoff.
Attualmente infatti, a un turno dalla chiusura
(domenica 5 maggio si gioca sul campo della
Cisanese) la squadra è a -11 dal secondo posto, e da
regolamento se la distanza supera i 9 punti non si
disputerà il primo turno degli spareggi promozione.
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Solo 3 punti
conquistati 
in 5 partite

E’ stata una cavalcata comunque fantastica quella della Juniores Regionale della Trevigliese,
arrivata a un passo dalle finali regionali e a un solo punto dal Vighenzi capolista. Due traguardi
sfiorati di un soffio che dall’altra parte “fanno anche rosicare tantissimo” come ha commentato
mister Mauro Calvi al termine della stagione. “Perdere il titolo per un punto e uscire dalle
semifinali per degli episodi sfortunati nella gara di andata ci lascia tantissimo amaro in bocca.
Ma queste esperienze aiutano i ragazzi a crescere, il nostro obiettivo è formare uomini prima
che calciatori e sono certo che molti ragazzi hanno imparato tantissimo da questa stagione”.

Con la fine di aprile si sono conclusi anche i campionati di tutte le squadre giovanili
della Trevigliese e della Femminile. Una stagione regolare che ha visto gli Allievi
2007 qualificarsi per i playoff, mentre per tutte le altre compagini è stato un anno di
crescita, di divertimento e di coesione. In crescita anche il finale di stagione della
squadra Femminile, la prima per quanto riguarda la storia della Trevigliese, che
alla fine ha concluso la sua stagione in Promozione con 9 punti frutti di 3 vittorie in
18 incontri. Ora spazio ai tornei estivi e alle amichevoli, il 25 aprile si è già tenuto il
secondo Torneo 115 Accademia Trevigliese con un grande successo di
partecipazione di squadre e pubblico. Poi sarà tempo di vacanze e di pianificare la
prossima stagione.
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Trevigliese, un mese di aprile
altalenante e senza vittorie

Cala il sipario sui campionati giovanili

Juniores, il sogno si ferma a un passo dalla finale
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Secondo posto in campionato, chiuso a un solo punto dal Vighenzi arrivato primo; miglior attacco insieme al Vighenzi (73 reti), miglior difesa (25
gol subiti), miglior rendimento generale (solo 3 sconfitte in 26 partite), semifinale playoff regionali raggiunta. E’ stato un campionato decisamente
positivo quello della Juniores Regionale della Trevigliese, arrivata a un soffio dal titolo e uscita a testa alla dalla post season.
Per fare il punto su questa stagione abbiamo ascoltato mister Mauro Calvi, il timoniere di questo gruppo: “Rimane un po’ di amaro in bocca per
come è finita – ha detto il tecnico biancoceleste -, i ragazzi meritavano innanzitutto il primo posto in campionato, non che il Vighenzi non lo
meritasse, anzi vanno a loro i miei complimenti per aver condotto sempre in testa, ma due punti in più avremmo potuto raccoglierli. E con qualche
episodio diverso potevamo arrivare in fondo ai playoff. E’ il bello del calcio, il verdetto del campo è stato questo e dobbiamo accettarlo”.
Chiudere a un solo punto dalla prima vi fa tornare alla mente qualche partita in cui avreste potuto raccogliere qualcosa in più?
“Ce ne sono diverse in cui potremmo recriminare, ma come noi potrebbero farlo anche altri, il Vighenzi stesso magari avrà perso dei punti. Il
risultato sul campo dice questo, potevamo farne due in più certo, ma è andata così. Peccato perché la squadra meritava, siamo cresciuti tanto
non solo come prestazioni ma anche come gruppo, come spogliatoio, tutti ragazzi che meritano moltissimo. Complimenti a lori tutti, ci hanno
seguito, siamo entrati a gamba tesa a volte ma era giusto per farli crescere come uomini prima e poi come giocatori”.
E’ stato comunque il campionato che avevate pronosticato, più o meno?
“Sono sincero: quando mi hanno dato in mano la squadra mi hanno detto ‘vediamo dove arriviamo’, non ci siamo posti obiettivi. Dopo un paio di
settimane ho detto io stesso che potevamo lottare per vincere il campionato, e così è stato; la società non mi ha mai posto obiettivi o messo
pressione, me li sono posti io perché nella vita o hai degli obiettivi o non vai da nessuna parte. Siamo riusciti, insieme al mio staff, a trasmettere
questa mentalità ai ragazzi”.
Semifinali regionali perse per un soffio contro la Solbiatese, cosa vi lascia questa esperienza?
 “Prima ai quarti ce la siamo vista con il Calvairate, ottima squadra ma la nostra prestazione è stata veramente importante, siamo riusciti vincere
3-0 e a giungere alle semifinali, quello che meritavano i ragazzi. Per le due partite con la Solbiatese (1-2 all’andata, 2-2 al ritorno, ndi) resta tanto
rammarico soprattutto per la partita di andata, per come si era messa, sull’1-0 abbiamo preso una traversa, poi sbagliato un rigore, poi un’altra
traversa sull’1-1 e perdere all’89’ ha fatto sì che la partita di ritorno si giocasse con maggiore tensione rispetto al solito. I ragazzi devono impara a
gestire queste situazioni, gli fa benissimo per la crescita personale questa esperienza in ogni caso. Potevamo giungere alla finale nonostante la
Solbiatese fosse un’ottima squadra, come lo era il Calvairate e le altre approdate alle finali.
Mi spiace per i ragazzi perché a fine partita erano demoralizzati e in lacrime, anche io ho versato qualche lacrima perché volevo continuare
questa avventura con i ragazzi, lo meritavano, un gruppo fantastico, si è sempre messo a disposizione, ha capito che si poteva fare qualcosa di
importante. Però devono essere bravi a prenderla nella maniera giusta. Non si può vincere sempre subito, le sconfitte ti possono far migliorare più
delle vittorie paradossalmente. Se riescono a capirlo subito e rialzare la testa, continuando a fare sacrifici si possono togliere delle belle
soddisfazioni”.
Primo anno di tua gestione comunque positivo.
“Sì ma io sono autocritico, sicuramente è stato un anno positivo ma allo stesso tempo perdere il campionato di un punto e uscire così dalle
semifinali mi fa rosicare ma se non rosichi vuol dire che non vivi quello che stai facendo. Il rosicare genuino è lil mio stile di vita”.
Quanto sono cresciuti i ragazzi in questa fase? C’è qualcuno pronto già per la prima squadra?
“Ci sono due ragazzi già aggregati da ormai due mesi al gruppo di Sala che sono Argint e Patruno (portiere), qualcosa di buono c’è, i ragazzi sono
cresciuti tanto. Ho parlato col ds Leo e qualcun altro potrebbe ritagliarsi uno spazio in prima squadra e poi giocarsela. Ne riparleremo a fine
stagione”.
E ora?
“Adesso sentirò con la società e capiremo se fare amichevoli o tornei ma ad ora non c’è in programma niente, anche perché pensavamo di andare
avanti nei playoff. Ora valuteremo il da farsi”.
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Trevigliese, l’accesso ai
playoff si deciderà domenica
E’ un finale di stagione al cardiopalma quello della prima squadra
della Trevigliese, impegnata nel campionato di Eccellenza. Per
sapere se la compagine allenata da mister Sala centrerà i playoff
bisognerà infatti attendere l’ultima giornata di campionato, in
programma domenica 5 maggio sul campo della Cisanese.
Questo perché, pur essendo certa del quinto posto
(l’Offanenghese sesta è a -6, l’Altabrianza quarta a +6), sono
attualmente 11 le lunghezze di distanza dal Mapello, secondo a 66
punti. Secondo il regolamento, per poter disputare il primo turno
dei playoff la distanza tra seconda e quinta non deve superare i 9
punti. Un aiuto potrebbe venire, oltre che dalla vittoria
obbligatoria della Trevigliese domenica, dallo scontro diretto in
programma tra Nuova Sondrio, prima a 67 punti, e Mapello
appunto. Uno scontro che deciderà promozione e griglia playoff.

Aprile 2024

Juniores, Mauro Calvi: “Resta l’amaro in bocca per aver perso il campionato per 
un punto ed essere usciti dai playoff, ma i ragazzi sono cresciuti tantissimo”
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Il nuovo CdA al completo
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I risultati di Aprile della prima squadra
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I risultati del settore giovanile

Aprile 2024

LA GAZZETTA DEL CST
LE CLASSIFICHE
ECCELLENZA GIR. B Playoff Juniores Regionali
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Playoff Juniores U19 - Fase Regionale
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